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TUTTI I GHORHJ 
eccetto i festivi, nei quali in casi straordi 

narii si daranno dei Supplementi. 
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LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO 
In PADOVA presso la Libreria Sacchetto, ed all'Ufficio d'Am­

ili lustrazione, ria S. Lucia n. 528 1. piano. 
Pagamenti anticipati sì delle inserzioni ciie degli abbonamenti 
Non si là conto alcuno degli articoli anonimi'e si respingono 

le lettere non affrancate 
l manoscritti, anche accettati per la stampa, non si restituiscono. 
L'Ufficio della Direzione ed Amministrazione è in Via S. Lucia 

W 528 B, 1 piano 

i provi ! 

Appena si comincia a parlare di una isti­
tuzione che miri a sollevare la condizione 
intellettuale od economica delle masse, un 
numeroso stuolo di gente innamorata del 
bene, comincia a fabbricare sul nuovo pro­
getto i più splendidi castelli in aria, né più 
ne meno della vecchietta che si mette in letto 
a provare la bolletta del lotto. L'istituzione 
in fieri diventa la panacea universale che de­
ve rimediare a tutti i mali della società; il 
rimedio infallibile contro l'immoralità e la 
miseria, queste implacabili nemiche dell' ri­
mana famiglia. 

Oh come s'apre a liete speranze il cuore 
in quei primi giorni di santi entusiasmi, e 
come è spontanea allora la fede nel rinnova­
mento d'Italia! 

Allora gli applausi eccheggiano intorno ai 
promotori, allora una ressa per farsene pa­
troni e direttori, allora ottimi proponimenti 
di concorrere alla prosperità del neonato, al­
lora si grida la croce contro chi mostra un 
qualche dubbio, un qualche sfavore, allora si 
vorrebbe tutte le forze (ben inteso degli altri) 
rivolte ad incrementare, a sviluppare il no­
vello istituto, forse al di là dell' utile, del 
giusto, del possibile. Passano alcune setti­
mane, passa quel po' di tempo che è indi­
spensabile a tradurre l'idea m atto, il nuovo 
istituto fa capolino e si attende dal publico 
il benvenuto; e chi non se ne terrebbe sicu­
ro? figlio d' una idea buona ed utile che in­
contrò tanto favore tino dal primo annunciarsi 
non ha esso diritto di credere che quell'idea 
abbia fatto cammino? Ma l'idea, patrimo­
nio universale, dacché ha trovato alcuni po­
chi uomini di buona volontà che si sacrificano 
a coltivarla, a svilupparla, a f-rla fruttificare 
cessa di essere la prediletta del publico, il 

C O N T A R M I FLEMING 

ROMANZO 

di B. Disraoli M. P 
Traduzione cUdl- Inglese, 

Se svolgo le pagine della metafìsica, 
trovo una scienza che abbonda di parole, non 
di fatti. Assiomi arbitrari conducono a ri­
sultati, che la ragioni respinge; principi! 
imaginarii stabiliscono siterai contraddetti 
dal cornun senso della specie umana. Tutto 
& dogma; mai dimostrazione. Affaticato, per­
plesso, dubbioso, io getto via' il libro con 
disgusto. ; 

Quando cerco nel mio interno, e traccio lo 
sviluppo dei mio intelletto, e la formazione 
del mio carattere, tutto è luce ed ordine. Il 
luminoso succede all'oscuro, il dubbio alia cer­
tezza, r intelligente air illogico, il pratico ai-

mondo non vuol ravvisarvi più cne l'affare 
dei pochi suoi cultori, se andrà a male tanto 
meglio, ci guadagneranno gli amici del re­
gresso i quali quando non osteggiano aper­
tamente, combattono col dubbio e persino 
col l'esagerazione dell'entusiasmo. 

Che ne avviene? L'istituto costituito a ra­
gione dell' intrinseco merito e delle benevoli 
disposizioni che gli preparano il terreno, co­
mincia a vegetare in mezzo all' indifferenza, 
ed è miracolo se a forza di perseveranza ar­
riva a dare qualche meschino frutto; mentre 
un po'di curiosità, un po' di moda bastereb­
be a dargli ampie e solide radici, fecondità 
benefica e meritata fama. 

Chi non ricorda il favore che destarono 
fra noi i progetti di costituzione della so­
cietà alimentare, della società di mutuo soc­
corso, de. la banca popò .a re? 

Noi non ripeteremo cogli esagerati apolo­
gisti, piuttosto nemici che amici, che tali 
istituzioni siano dirette a privare d'ogni gua­
dagno gli esercenti affamatovi del popolo(sic); 
a bandire dalle classi lavoratrici i danni delle 
ma attie, della vecchiaia, della sosta del la­
voro; a far nuotare nell'oro le classi meno 
agiate. Dir questo sarebbe disconoscere le 
leggi inseparabili dalla umana natura e crea­
re agli istituti in discorso un piedestallo al­
tissimo e malfido onde abbiano a cadere pre­
cipitando. 

Ma non è egli vero e provato per irrefra­
gabili esempi , che quelle istituzioni ora 
creando una salutare concorrenza, ora at­
tuando il più savio risparmio, ora applicando 
una pietosa solidarietà fra coloro che sono 
esposti ai medesimi pericoli, ora soccorrendo 
alle diffìcili esigenze del credito, vengono in 
notevole soccorso alla classe operaja? — Ma 
non è egli vero e provato che ogni migliora­
mento comunicato alle classi lavoratrici, at­
tiva l'industria ed arricchisce l'intera nazione, 
e ne aumenta la moralità e la sicurezza? 

l'impossibile, e provo in me tutta quella 
squisita e nobilitante soddisfazione che a noi 
deriva dalla scoperta della verità, dalla con­
templazione della natura. Ho dunque risoluto 
di scrivere la storia della mia propria vita, 
perchè questo è il soggetto, di cui ho la più 
vera conoscenza. 

Ad una età, in cui alcuni sono appena en­
trati nella loro carriera, io posso rivolgermi 
indietro, e guardare agli anni consumati in 
versatili avventure, e in lunghe meditazioni. 
Il mio pensiero è stato la conseguenza della 
mia organizzazione; il mio operare, il risul­
tato di una necessità non meno imperiosa. 
La mia fortuna e la mia intelligenza si uni­
rono insieme, e formarono il mio carattere. 

Desidero effettuare il mio progetto, finché 
mi sento il cervello tuttavia nudrito dal-

: 

l'ardente, benché temperata, fiamma della 
gioventù; mentre posso ricordare il passato 
con accuratezza, e registrarlo con vivacità, 
mentre la mia memoria è tuttora fedele, e la 
morbida freschezza dell'allegra fantasia si man­
tiene ancora nella mia mente. 

Voglio recare a quest'opera i lumi di un 
intelletto emancipato dai fatali pregiudizio di 

Or bene: perchè a fronte di sì potenti ar­
gomenti, queste istituzioni prima invidiate 
ad altre nazioni, ad altre provinole, quando 
sorgono fra noi affogano nell' indifferenza? 
perchè quasi nemici a tutto che sa di nuovo 
% liberale si teme di farne esperimento? 

Noi censuriamo i francesi della loro foga 
a seguire la moda, noi dovremmo molte 
volte imitarli; quella foga concede gli onori 
della esperienza ad ogni nuova istituzione, 
le dà il battesimo se vitale, e se malaticcia 
l'uccide. — Mano, fra noi, essa deve vivere 
meschina ed infruttuosa, se buona o cattiva, 
non importa. Così si mantengono in vita 
istituti inutili o dannosi, e le istituzioni 
benefiche vivono di tolleranza peggio che le 
case da giuoco o da prostituzione. 

Così noi abbiamo nella nostra città isti­
tuiti da giorni e il magazzeno cooperativo e 
banche accessibili al popolo, e le scuole per 
gli analfabeti adulti; chi le prova, chi ne 
approfitta? pochissimi. 

Vi chiedono forse benefìcii e favori? No, 
essi nulla chiedono, all'infuori d'un po'di 
curiosità, d'un po' di curiosità per tentare 
se sieno veri o no i benefìcii eh' esse promet­
tono. Puossi chiedere di meno? Rifiutarsi ad 
un tale esperimento non è egli confessare 
orrore d' ogni progresso, incuria del proprio 

riluttanza ad ogni tentativo che 
possa tornare a beneficio della patria? 

All'aprirsi delle scuole serali noi tacemmo 
appedo agli umici del progresso affinchè ne 
recassero la notizia nelle officine, all'aprirsi 
del magazzino cooperativo noi ne ripetemmo 
ai nostri lettori i vantaggi. Era diritto at­
tendersi che chiunque ha anche un mediocre 
affetto allo svolgimento delia prosperità di 
questa nostra patria si sarebbe affrettato a 
sperimentare queste istituzioni — sono sì 
grandi ì bisogni, che non solo i piccoli ma 
ì grandi sforzi non dovrebbero " ' ^ 
di straordinari incitamenti. 
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abbisognare 
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un irragionevole educazione. L'emanciparmene 
affatto mi sarà forse difficile; ma tuttavia 
meno che ad un altro, come uomo, che, per 
una curiosa combinazione di circostanze, si 
trova senza patria, senza parenti, senza amici; 
ne sarà sospetto d'illusione e vanità mon­
dana un uomo che, dopo aver agito nel mondo, 
si è ritirato a meditale nella sua inviolata 

• 

solitudine cercando sollevarsi dalla vitalità 
esuberante del pensiero collo spirito irrom­
pente di poetica creazione. 

il. 
Quando posso rammentarmi i primi tempi 

della mia esistenza, mi risovvengo ch'io era 
un melanconico fanciullo, Mio padre, il ba­
rone Fleming, era un nobile sassone di an­
tica làmi glia, il quale essendo avverso agli 
interessi della Francia, lasciava il suo paese 
al principio di questo secolo, e dopo aver 
condotto per alcuni anni una vita errante, 
entrava in servizio presso una Corte del Nord. 
A Venezia, ancora giovine, egli sposò una 
figlia della nobile casa Contarmi, ed io fui 
runica progenie di questo matrimonio. La 
mia venuta al mondo fu segnata colla sven­
tura., perchè mia madre perdette la vita nel 

Ma gli amici del progresso sembrano pochi 
o addormentati — che li risvegli dobbiam 
for.-e attendere la tromba dell'Arcangelo? 
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Suiramministrazione in generale. 

(ritardato.) 
Ora che abbiamo dato giusto sfogo alla e-

sultanza pel conseguimento della nostra in­
dipendenza, ora che abbiamo eletti'i rappre­
sentanti al parlamento, compito nostro esser 
deve quello precipuo l'attendere ad una savia 
amministrazione. 

Per quel poco elicci fu dato conoscere nei 
pochi giorni dacché suonò l'ora della nostra 
indipendenza, abbiamo potuto vedere come i 
pubblici affari trattati non sieno nel nuovo 
regno con quelle veduto amministrative pelle 
quali solamente si raggiunge una sana eco­
nomia, e quindi ritenendo la cancrena che 
distrugge lentamente le finanze dello Stato, 
essere appunto la non avveduta amministra­
zione, pensiamo che ogni buon cittadino debba 
concorrere coi propri lumi a sussidiare il go­
verno nazionale per raggiungere, anche per 
questa parte, l'altezza della missione che viene 
affidata al popolo italiano, il quale non deve 
essere a nessun altro secondo. 

A cui valgono le forze, quindi, porti una 
pietra per 1'edilìzio della rigenerazione am­
ministrativa, e così renderemo facile al par­
lamento la modificazione che tanto è indi­
spensabile. 

L'amministrazione dei comuni e quella dei 
consorzi deve essere totalmente esaminata e 
fermato il buono che troviamo nelle leggi 
le quali hanno fino ad ora retto il giovane 
regno d'Italia, e ritenuto quello di bene che 
vi può essere nelle altre che vigevano nelle 
venete provinole, informate essenzialmente 
nelle italiche che vi trovava stabilite la do­
minazione straniera; teniamo per fermo che 
riusciremo a qualche cosa di commendevole. 

Siccome ci fissiamo di trattare diffusamente 
quest'argomento e senza reticenze, così por­
remo sott' occhio prima i difetti essenziali 
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dare la mia. Fui battezzato col nome del­
la sua illustre rpza, Io apprendeva ca* 
filialmente tutto ciò nei primi anni della mia 
fanciullezza, ma non so in che modo : ho sa­
puto assai per tempo che la mia nascita era 
un argomento, intorno al quale non conve­
niva ch'io parlassi; e assai per tempo mi 
fu inculcato, che il farne menzione avrebbe 
recato grave amarezza al parente, che mi 
rimaneva. Per conseguenza io non ne parlava 
mai, e, per quanto mi ricordo, Venezia era 
un nome ch'io doveva evitare. 

Mio padre incontrò un secondo matrimonio. 
La sua nuova moglie era figlia del paese, 
che lo aveva adottato. Essa era di alto li­
gnaggio, assai ricca e bella, secondo la ma­
niera del suo paese. Da questa unione na­
cquero due figli maschi. Li chiamavano mici 
fratelli, ma la natura dava una mentita alla 
reiterata asserzione. Non esisteva somiglianza 
fra noi. L'azzurro degli occhi, i capelli e 
i volti scialbi non mostravano alcuna pa­
rentela col veneziano mio aspetto. Dovunque 
mi volgessi, vedeva una razza differente dalla 
mia. Non vi era simpatia fra, me e il rigido 
clima -love mi avevano portato. Non sapeva 
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che rimarchiamo nelle leggi amministrative 
lasciateci in retaggio dal cessato governo au­
striaco, e più che tutto diremo del corno siano 
soventi volte malamente interpretate, appunto 
per lo screzio che in esse si riscontra, per cui 
ne viene che per questo si cada nella confu­
sione, nell'abuso e nelle diverse decisioni, op-
poste fra loro, comunque identici i fatti. 

Dissimo che le leggi venete derivano dalle 
ita iane. Infatti, le migliori leggi ammini­
strative sono quelle emanate al principio del 
secolo dall'italico governo, e l'Austria non ha 
tatto che deturparle, modificandole per quei 
fini generali politici a cui attendeva. Citiamo 
ad esempio: le italiche leggi in materia id­
raulica non possono essere più logiche, più 
giuste; eppure l'Austria se non ha potuto 
scostarsene direttamente, le ha mozzate e 
soventi volte a suo modo chiarite colle inter­
minabili declaratorie, spesso diversamente, a 
seconda che il fiscaleggiare dei nostri stessi 
impiegati, che ciò facevano per loro particolari 
viste, lo esigeva-, ed arrivò a tanto questo 
abuso, che essendo inceppata l'agricoltura ed 
il commercio, e falsati i vantaggi che esse 
leggi contemplavano di apportare ai privati 
ed allo Stato istesso, i privati abbandonas­
sero il pensiero di quei miglioramenti che 
avevano in animo di fare. t 

ì per citare un altro fatto importante, 
portiamoci ad osservare di volo l'amministra­
zione delle strade. 

Le strade nelle nostre provincie vennero 
costruite pressoeche tutte sotto il governo 
italico, ed i dettami che regolavano la -ma­
nutenzione loro erano ineccezionabili, la ria­
bilita ne era invidiabile. L'Austria emanò un 
regolamento, in cui era lasciato adito agli 
abusi, abusi che avendosi tentato di togliere 
se ne crearono di maggiori, ed oggi le am­
ministrazioni comunali sono gravate di enor­
mi dispendi, e per di più quell'azienda non e 
soggetta alla sorveglianza dei preposti ali am­
ministrazione, che devono adattarsi al capric­
cio di chi a cui non grava carico di surta. 

Ci si dira che le strade sou buone; questo 
Lo potrà dire chi viene da oltre Po, perche 
inlatti sta il confronto colle strade delle altre 
irovincie d'Italia, ma qui da noi le strade 

furono sempre buone; in ogni modo la couiu-
tazioné a tale asserto starebbe al tecnico, e 
per questo ci ritorneremo sopra, intanto ci 
tacciamo ad osservare che ad onta d'incom­
portabile dispendio, le strade di Piove e di 
Monselice sono pessime; quella die da La-
dova mette a Monselice e poco meno che in­
transitabile, e tanto riesce faticosa che 1 pas-
suguieri si contentano polla gran parte di 
battere una più lunga via; essa ci ia 1 ef­
fetto di un terreno su cui sia passato di re-
eente l'aratro. Se quella strada, osserviamo, 
non era buona quattro anni or sono, quando 
si trattava per essa un diverso sistema di 
manutenzione, e ora però divenuta pessima. 
Anche questo è un diletto d'amministrazione! 

(Continua.) G Agostini. 
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NOSTRE CORRISPONDENZE 

Firenze, 5 gennaio,. 
Per lungo tempo avremo da divertirci con 

un solo argomento, quello del riordinamento 
dell'esercito. 

È tanto ormai che i giornali di tutta Eu­
ropa non fanno che arrivarci colle colonne ri­
pieno di argomenti militarcene alla nostra volta 
dobbiamo render loro la pariglia colla nostra 
stampa e far degno riscontro alle altre na­
zioni parlando e sparlando noi pure in tutti 
i ritrovi di ordinamenti militari, di tattica, 
di distribuzione di forze. 

A Firenze almeno questa voga è già prin­
cipiato e mi immagino che neppurjvoi ne sarete 
indietro. Ciò non pertanto io mi permetto 
di fare alcune domande che profferite in certe 
riunioni scatenerebbero sul mio capo una 
vera tempesta e mi guadagnerebbero una 
patente press'a poco di grullo o di retrogrado. 
Le mie domande son queste: Yorganizzazione 
di un esercito è tema clic convenga a chic­
chessia? L'organizzazione attuale è proprio a 
ripudiarsi nella sua sostanza per meschinità di 
risultati pratici, o per autorevoli giudizi di 
uomini competenti? 

lo confesso la mia debolezza, ma non posso 
con animo tranquillo contemplare la facilità 
con cui taluni si lasciano andare a profferire 
sentenze in un argomento cosi grave e così 
pieno di ardue difficolta per gii uomini stessi 
che negli studi speciali dell'arte militare 
trascorsero gran parte della vita. 

lo credo facilmente che possa essere ne­
cessario l'introdurre alcune migliorie, alcune 
modificazioni che le nuove armi o i progressi 
dell'arte della guerra abbiano resi necessari. 
Ma non mi persuado poi cosi facilmente, fino 
almeno a che uomini riconosciuti universal­
mente per competenti, non ce lo abbiano detto 
che l'Italia non possa fare assegnamento sul 
suo esercito se non mandandone a monte 
tutto l'attuale ordinamento, il quale in pa­
recchie campagne ha pur dati buoni risultati. 

E qui parlando appunto di risultati è ne­
cessario avvertire che l'esito di una batta­
glia può essere affatto indipendente dall' or­
ganizzazione delle forze che la combatterono, 
come la scadenza o la bontà delle armi non 
ha nulla a che fare sulla composizione dei 
reggimenti e dei battaglioni. 

Sarebbe bene adunque che il pnbblico non 
si*1-avvezzasse, o meglio smettesse il vezzo 
di giudicare tutto con passione e di primo 
impeto ; perchè là dove occorrono riflessione 
e cognizioni speciali, lo slancio e la fantasia 
non preparano che disinganni e ben sovente 
troppo amari. 

in questa questione nella quale non posso 
gran fatto dividere le opinioni del pubblico, 
mi pare che il Governo con molta ragione 

\ non sia punto disposto ad agire con preci­
pitazione per seguire la corrente della piazza. 

Il governo s'è prefìsso di procedere con 
piede di piombo, ed in tutto che ha tratto 
alla organizzazione dell'armata non farà nulla 
'senza prima avere inteso il parere della com­
missione che a tale scopo tu nominata. 
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perchè, ma io era infelice. Se in uno dei nuov1 

figli di mio padre avessi trovato una sorella, 
tutto poteva essere cambiato. In quel dolce 
e singolare legame avrei potuto trovare un 
conforto, e la varietà di costituzione fra dif­
ferènti sessi avrebbe forse piuttosto nudrito 
che scoraggiato un'affezione. Ma questa be­
nedizione non mi fu concessa : io era solo. 

Io amava mio padre colla maggior te­
nerezza ma lo vedeva assai di rado. Egli 
era sepolto nell'abisso degli affari. Un af­
frettato bacio, e un passeggiero sorriso erano 
i fuggevoli doni della sua affezione. Però si 
prendevano scrupolose cure perchè io non 
fossi, e non mi sentissi mai negletto. Mi si 
sopraccaricava di attenzioni anche durante 
l'infànzia, Mia matrigna, perchè dominata da 
mio padre, e fors'anco per twaa mente bene 
disposta, era vigilante nel mantenere in­
violata l'etichetta dei doveri materni. Nes­
sun favore si prodigava ai miei bianchi fra­
telli, che non fosse esteso anche a me. E 
come primogenito ini si accordava pur sempre 
la preferenza, se necessaria. Del resto ella 
era fredda, ed io repulsivo ; e quando colie 
mie non infantili grazie io rendeva interes-

sante la sala, ella sene fuggiva nella stanza 
della nutrice, dove poteva prodigare carezze 
alla sua noiosa, ma simpatica progenie, e 
ascoltare la meravigliosa cronaca, che il ser-
vidorame raccontava giornalmente, dei loro 
fatti sorprendenti, e delie loro chiacchere 
quasi da oracoli. 

Perchè infelice, io era sedentario e silen­
zioso: i vivaci suoni e le bizzarre capriole 
dei fanciulli non sono che la inconscia espres­
sione della gioia. Fanno allegri rumori, e 
scoppiano in briosi capricci: come in prima­
vera gli augelletti cantano all'aria libera, e 
svolazzano tra i freschi rami. Ma non poteva 
rallegrarmi nei flusso precipitoso del mio 
giovane sangue, uè adottare il mio frale al 
suo sgorgante e voluttuoso corso. Non poteva 
analizzare i miei sentimenti, né in verità 
tampoco pensare; pure per istinto mi accor­
geva di essere differente da' miei compagni, 
e ne provava un senso non di trionfo, ma 
d'orrore. 

La mia quieta inazione mi acquistava la 
riputazione di stupidità. Invano si sforzavano 
di celarmi questa loro impressione. Io la leg­
geva nei loro occhi, nei loro sguardi compas-

Ilitenetc adunque, e posso accertacene, 
come infondate le notizie che qualche gior­
nale crede di poter dare fin d'ora sulla nuova 
formazione dei reggimenti e delle brigate. 
Questo restano e molto probabilmente rimar­
ranno ordinate come sono, anche in avve­
nire. 

Il Ministero della Guerra non fa per ora 
che toccare quella parto che potrebbe dirsi 
degli uffici militari. Così si riducono i gran 
comandi di dipartimento, e invece di sei, 
tre sole saranno le zone militari nelle quali 
si compartirà tutto il territorio dello Stato. 
Si riducono pure i comandi militari locali, 
togliendo quelli di circondario e creando per 
contro quelli di provincia. Viene a dire che 
questi saranno in numero di 59 per tutta 
Italia, mentre ora sono assai più. 

Tutti i servizi militari poi si accentrereb­
bero, a quanto pare, nei gran comandi di­
partimentali e cosi rimarrebbero sottoposti 
ad una sola autorità superiore nella rispet­
tiva zona, non altrimenti di ciò che sarebbe 
a desiderarsi avvenisse per la parte civile 
coli'accentramento dei diversi servizi pub­
blici nell'ufficio del preietto della pro­
vincia. 

In quanto poi alla Commissione che fu 
creata per l'ordinamento dell'esercito, ha 
fatto senso che non sia stato chiamato a 
farne parte il generale LaMarmora, il quale 
incontestabilmente come organizzatore di un 
esercito ha dimostrato in molti anni di con­
tinuo lavoro un talento speciale che finora 
non ha avuti riscontri presso di noi. 

Facciamo voti perchè all'esercito non toc­
chi la sorte che si ebbe f amministrazione 
che a forza di riordinamenti è divenuta la 
negazione d'ogni ordine! 

Vi annunzio che il comm. Cibrario partirà 
in missione speciale per Vienna incaricato 
dal governo di procedere alla verifica dei 
documenti e delle carte d'archivio apparte­
nenti all'Italia, e che l'Austria deve resti­
tuire in forza del trattato di pace con essa 
conchiuso Credo che l'illustre personaggio 
possa essere accompagnato dal cav. Arghi-
nenti in qualità di segretario; è questi un 
impiegato della segreteria dell' Ordine Mau-
riziano. Y. 

—(xjfcjcxjfr)— 

Ecco la nota della Patrie, annunciata dal 
telegrafo, circa la questione cretese: 

Alcuni giornali stranieri hanno preteso che 
il Governo francese abbia fatto tentativi, ri­
masti infruttuosi, appo le grandi Potenze, per 
indurle alla riunione di una Conferenza, allo 
scopo di trovare una soluzione alla questio­
ne cretese. 

Questa notizia è assolutamente priva di 
fondamento. 

Se la Francia, in questi ultimi tempi, ob­
bedendo ai generosi sentimenti ch'ella ha 

sempre dimostrato pei cristiani d'Oriente, ha 
fatto udire a Costantinopoli consigli di mo­
derazione, già in parte prevenuti dal Gover­
no del Sultano mercè una politica di uma­
nità verso gì' insorti, ess i non ha però esi­
tato a biasimare ì movimenti candiotti, i quali 
non potevano in alcun caso avere un esito fa­
vorevole alle pretese formulate dagli autori 
di quei movimenti. 

In questa doppia attitudine, la Francia si 
è trovata d' accordo coir Inghilterra ; e le 
due grandi Potenze hanno riconosciuto di 
nuovo la necessità, per la pace dell' Europa, 
del mantenimento del dominio turco nell'Ar-

ago. 
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Ultime notizie del Diritto'. 
i 

• Il contratto d'appalto per la costruzione 
della ferrovia ligure, stipulato fra il governo 
e la società del credito mobiliare nel mese 
di dicembre 1860, è stato sciolto di comune 
accordo. 

Lo Stato riprende per proprio conto tutti 
i lavori fatti e da farsi rimborsando alla so­
cietà ucl credito mobiliare il costo dei lavori 
eseguiti a tutto il 1867, da accertarsi me­
diante Commissione di periti. 

La società non potrà pretendere ad alcun 
benouzio. 

Queste, secondo ci viene riferito, sono le 
coudizioni essenziali del contratto. 

In seguito a ciò noi crediamo che il go­
verno riprenderà per proprio conto e subito 
i lavori di quella importantissima linea. 

— Sappiamo che nelle alte sfere dello 
Stato regnano due correnti diverse. Una pre­
ferisce ravvicinamento all'Austria, di cui 
sarebbe pegno un prossimo matrimonio, e 
l'altra invece continua nelle tendenze verso 
la Francia. 

La nomina del Menabrea a primo aiutante 
di S. M. è intesa come una vittoria dei primi. 

— Crediamo che il Tonello sarà presto ri­
chiamato da Koma. 

— La quistione d'Oriente tiene sempre 
occupata l'attenzione del governo italiano. 
Vuoisi che Francia, Inghilterra ed Italia 
stieno preparando una nota collettiva da man­
darsi alla Turchia. 

— Ultime notizie della Nazione: 
t Venne mossa accusa al Governo italiano 

di avere mancato ai propri impegni perchè 
non siansi da esso soduistutti gl'interessi 
maturati sulle obbligazioni emesse dalla Com­
pagnia del canale Cavour, fondandosi sulla 
supposizione che il pagamento degli interessi 
sia direttamente guarentito dal Governo ai 
portatori delie obbligazioni medesime. 

Tale supposizione è affatto erronea- poiché 
il governo non ha assunto verso i portatori 
delle obbligazioni del Canale Cavour altro 
impegno se non quello di far pagare loro di­
rettamente per mezzo delle Casse dello Stato 
gl'interessi e l'ammortamento quando le 
somme promesse per garanzia degl'interessi 
del danaro speso per costruire quel Canale 
sarebbero dovute alla Compagnia medesima. 

; t i - f 

sionovoli, avidi di scrutarmi il pensiero nei loro 
telegrafici segni di reciproco convincimento. 
Alla fine in un momento d'irritazione il se­
greto fu rotto da uno de'miei bianchi fra­
telli. Io sentiva che l'orsacchiotto diceva il 
vero, ma lo gettai, a terra. Egli corse mu­
golando e urlando alla sua signora. Fui cir­
condato dalla madre indispettita e dalla do­
mestica polizia. Ascoltai con indifferenza stiz­
zosa le concitate loro accuse, e le vive mi­
nacele di castigo. Non feci alcuna difesa: 
sollecitai la loro vendetta. E questa piombò 
col castigo della prigione. Mi condussero 
nella mia camera, la cui porta fu chiusa al 
di fuori. Kisposi al suono maligno col dare 
il catenaccio al di dentro. Himasi l'intero 
giorno, sordo alle loro iniziative, senza man­
giare, nutrendomi soltanto della mia vendetta. 
Ogni nuova visita era un addizionale trionio. 
Non rispondeva mai, e non mi moveva. Di­
mando di scusa erano alternate con promesse 
di perdono : queste alla lor volta erano se­
guite da offerte di ricompensa. Io non facea 
moto ; sentiva il loro avvicinarsi in punta di 
piedi alla porta, allarmati e dubbiosi della 
mia vita. Io respirava appena. Infine la porta 

si apri, e la baronessa quasi svenuta si an­
fiossi nella stanza seguita da una manata 
di serventi, e coi tìgli attaccati alla gonnella 
delle loro nutrici. Fermo in fondo alla stanza, 
li ricevetti con amaro sorriso. M'invitarono 
ad uscire. Ricusai. Uno dei servi avanzatosi 
mi toccò : scalpitai digrignando i denti e 
mandai un selvaggio grugnito, che li fece 
retrocedere spaventati. La baronessa, per­
duta la presenza di spirito, che le restava, 
si ritirò col suo seguito, e fu costretta a 
chiamare mio padre, ai quale per la prima 
volta fu comunicata ogni cosa. Udii sulla 
scala i suoi passi a me ben noti, e rimirando 
quel vo.to, che non mi guardava mai senza 
un sorriso, qualche volta forse con trascu­
r a l a , ma pur sempre sorridente, m'accorai 
ch'era triste, ma non severo. 

« Contarmi, egli disse con voce solenne, 
ma senza sdegno, cosa è tutto questo ? » 

Un forte grido fu la mia risposta, e ini 
gettai nelle sue braccia. Egli mi strinse al 
seno, e passò le sue labbra sulle scorrenti 
mie lagrime, che ad ogni abbraccio rifluivano 
con maggiore abbondanza. Per la prima volta 
in mia vita mi sentii felice, por la prima 
volta mi sentii amato. (Continua) 
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GIORNALE DI PADOVA 

Ma siccome la garanzia non .decorre se 
non qualora il Canale si trovi in regolare 
stato di esercizio, e siccome non fu peraueo 
costatato radempimento di tale condizione 
cosi non è ancora in corso la garanzia del 
Governo verso la Compagnia,, ne si e per 
conseguenza veriiìcato il caso in cui il Go­
verno debba far pagare dalle sue Casse gli 
interessi ai portatori delle obbligazioni in 
conto delle somme corrispondenti alla ga­
ranzia suddetta. 

— Ultime notizie della Qàasf, di Torino: 
Nostre informazioni da Firenze, cui ab­

biamo ampio motivo di aggiustar piena fede 
ci danno a supporre die l'affare Persauo ter­
minerà più presto clic non lo si creda, e 
con un'ordinanza di non farsi luogo a pro­
cedere. 

— Nella Gaietta di Firenze leggiamo : 
Ima grave notizia ci viene comunicata e 

noi la pubblichiamo con tutta riserva, con­
tenti però se la vedremo smentita. Stando 
alle nostre informazioni emissari francesi 
percorrono il circondario d'Aosta e promet­
tono a quelle popolazioni mari e monti, a 
quali condizioni non abbiamo bisogno di dire. 
Saremmo altresì assicurati che il prefetto di 
quelle località si trovi in Firenze per far 
sentire al Governo centrale la utilità e la 
necessità di fare qualche cosa in favore di 
quelle valli e innanzi tutto la pronta co­
struzione di una strada ferrata. 

— Ultime notizie dell' Opinione :. 
Le trattative colla corte di Roma per la 

nomina dei vescovi di parecchie diocesi va­
canti, si accostano al loro termine. 

Il governo italiano rinuncia all' exequatur 
ed al giuramento, ma la corte di Roma pro­
mette dal canto suo di non nominare alcun 
vescovo senza il gradimento confidenziale del 
Ile d'Italia. 

La quistione della riduzione delle diocesi 
non è stata sollevata; essa è stata riservata 
per altri tempi. 

L'accordo che si stabilisce per tal guisa è 
<{uindi meramente di fatto, il governo ita­
liano e la corte pontificia mantenendo cia­
scuno i propri prineipii. 

— Leggiamo nel giornale Le Finanze 
Crediamo di sapere che nei primi giorni 

della riapertura del parlamento sarà presen­
tato un progetto di legge avente per iscopo 
di regolarizzare il riparto delle sovrimposte 
provinciali e comunali sulle tasse dirette. 
Per disposizione della vigente legge 28 giu­
gno , questo riparto non potrebbe elìett uarsi 
che un arino e mezzo dopo il principio del­
l'esercizio, cui le sovrimposte si riferiscono; 
e quindi !e provincie ed i comuni dovreb­
bero però per tale periodo di tempo rima­
nere privi d'una tra le principali loro risorse, 
o far luogo a riparto provvisorio, con conti­
nuo disturbo ai contribuenti e grave compli­
cazione nella conti] 

Nel giardino vi sarà un'orchestra per con­
certo di giorno, un buffet-restauranti e un 
padiglione destinato all'imperatrice. 

Si entrerà nel palazzo dell'Esposizione da 
otto parti. L'ingresso principale formerà un 
portico monumentale fiancheggiato da grandi 
antenne o nate d'orifiamine coi coLri della 
Francia. 

I lavori progrediscono con un' attività feb­
brile. Al 1. maggio l'Esposizione verrà inau­
gurata. 

— Togliamo dalla Gazzetta di Genova-. 
I prussiani si preoccupano molto dei pro­

getti di riforma militare della Francia. I 
fogli prussiani riproducono gii e tratti dei 
fogli francesi che criticauo le disposizioni che 
si vanno prendendo, e non fanno mistero del 
piacere che loro fa l'opposizione incontrata 
dalle annunciate misure. 

Questi fogli burlano i francesi perchè van­
tandosi e tenendosi pel primo popolo della 
terra fanno le alte grida tosto che si tratta 
di ampliare l'obbligo di servire sotto le ban­
diere e costringere ogni cittadino a far parte 
dell'armata attiva o della riserva. 

II discorso del principe reale all'atto della 
presentazione del dono di onore fatto sull'ar­
mata al re in occasione del suo sessantesimo 
compleanno termina con queste frasi: 

« Neil' ultima guerra il popolo prussiano 
ringraziò il re coli'armata e per mezzo del­
l'armata dell'opportuno sviluppo dato da S. M. 
alle nostre istituzioni militari. È questo il 
beilo ed è ciò che distingue noi prussiani 
dalle altre, nazioni, che presso di noi armata 
e popolo formano un sol tutto. L'armata ral­
legrandosi delle sue vittorie ha un desiderio 
sul significato del quale uon devesi equivo­
care, ed è che dopo di avere ricondotto Sua 
Maestà vittoriosa da un guerra difficile, Dio 
ci accordi ancora lunghi anni di pacifico 
governo. » 

— Il gen. Garibaldi inviò la seguente lettera 
di condoglianza ai genitori di Giovanni Galli, 
caduto nel combattimento ili Bezzecca, in Ti-
rolo, il giorno 18 luglio 18Gb'. 

«Carissimi! 
«La vostra famiglia ha ben meritato della 

patria. — 11. vostro Giovanni da bravo, cadde 
pugnando sui campi di Bezzecca — rotto il 
petto da, piombo nemico. 

Giovami Galli non sarà più con noi, non 
combatterà più al nostro fianco le venture 
battaglie. 
. Egli è lassù nella schiera di quei fortis­

simi che da Ferruccio a Chiassi caddero pu­
gnando per la salute e l'onore d'Italia. 

Ai genitori del forte caduto io mando un 
bacio. » 

G. Garibaldi 

un 
fi 
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COSE C I T T A O 
E PROVINCIALI 

Con sincero compiaci mento annun­
ciamo che l'operazione della caterattai 
subita dal march. Pietro Selvatico ebbe 
esit > pieno e felicissimo. 

Come amici suoi e deli Arti gentili 
ce ne congratuli uno secolui vivamente 
e. interpreti de'suoi desi lerj, consacria­
mo una schietta p.iròla di ode al prof. P . 
(iradenig-o di Venezia il qu 'le per ìsplen-
didi 
dei più distinti oculisti italiani. 

sagi>'i a^gauiiixe il suo al nome 

s. 

Alla Direzione 
del Giornale di Padova. 

Convinto che fra le più utili istituzioni di 
questa benefica città sia quella degli asili di 
infanzia, che è bene incoraggiare coll'esempio 
e col fatto, a Lei iniziatrice del ballo che si 
darà a loro vantaggio nel palazzo Giustinian 
Barbarigo (V. Giornale di Padova, n. 3) , 
invio franchi 40 da erogarsi allo scopo con­
templato. 

In quest'incontro amo pretestarmi 
Dev. servitore 

Doti Gr. L. Podrecca 
medico onor doali asili infantili 

Ebbi il piacere di assistere alla prolusione 
del prof. Enrico Weston Legnazzi. Aftblla-
tissimo era P uditorio, perche grande l'aspet­
tativa. Con modestia non comune parlò dei 
meriti del suo antecessore, l'illustre prof. 
Tura/zza, indi con stile ornato quanto robusto 
tesseva a grandi tratti la storia della geo­
desia e dell'idrometria e ne sviluppava un 
ben ordinato sistema. 

Che se nella parto scientifica egli die prova 
degna di distinto docente e prò fon Io cono­
scitore delle materie affidategli, a tutti ino-
stressi saggio e caldo cittadino quando esortò 
la gioventù allo studio massime di quelle 
scienze esatte che, coltivate per tempo, ben 
altro ci avrebbero dato che l'incerta batta­
glia di Custoza ed il rovescio di L'issa. 

patria ed amico al Manin venne condannato 
ad un anno di duro carcere e poscia desti­
tuito, offre ai propri fratelli italiani e ad 
altri non austriaci T opera sua nell'i due studi 
che tiene aperti in Venezia a 8. Felice calle 
Minio N. 2629 ed a Padova, a S. Sofia, 
via Zucco N. 3570 dai le prime ore dei mat­
tilo alle 2 poni. 

CONCERTI DI CARLOTTA PATTI 
GKNNAIO, FKHIIKUO 15 MARZO PROSSIMI, 

In tutti i Cdnftofti l'fntorosiSo riposa d'ordinario su di un 
solo artista, piò o meno Calabro. Non è cosi noi coniarti di 
CARLOTTA PVITI, olio oHVonaTinsieme il più straordinario 
riunendo in inni modosima serata 

Carlotta 

Sappiamo da fonte sicura che ieri a sera 
veniva istituita anche nella nostra citta una 
loggia massonica, l'Antenore. 

L'idea umanitaria, propugnata dalla an­
tica istituzione ci fa sperare che anche le 
altre città del Veneto seguiranno l' esempio 
di Padova nostra, perchè sebbene da poco 
siamo nazione non si perde di vista che tutti 
siamo membri della grande famiglia dalla 
natura formata, 1' Umanità. 

L'altro dì andando io da Padova a Vene­
zia fissai rocchio sopra un viaggiatore, che 
dopo matura attenzione alia sua modestia e 
freddezza, alla testa ra.a, alla barba blenda, 
ed al parco accento mezzo napoletano, ben 
lo riconobbi essere un certo frate di Bua che 
chiamano Ce lerario, che io vidi piìi volte 
nella state decorsa ai Bagni presso Abano. 
In vederlo vestito da perfetto paesano, escla­
mai tra me stesso — Qual mistero è cotesto?! — 
Al solito: Mistero di convento. 

Avviso a chi tocca. N. N. 

Madamigella Mary Krebs 
(Virtuosa di cameni di X. M. il Ilo di Simonia) 

Alexandre Batta 
((Violilo viulonoollista di l'atfgS) 

Aptomas 
(I)irottoro d'Arpa noi Conservatorio realo di Londra) 
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Prondondo in considerazione il ^usto del Pubììco, olio va 
<H più in più aumentando por la musici iriatrumootulo seria 
il signor l'Unum ha oapresaamontp scritturato Temi non to Vio-
Hnista-Composltoro 

Vieuxtemps 
ohe visiterà l'Italia per la prima volta. 

Ciascuno dei diversi pozzi che comporranno V interessante 
programma avrà per conseguenza por interpreto un art ista 
di primo ordine e sarà in ogni città sempre lo stesso. 

Tutti i dettagli Maiivi al giorno preciso del Courorto, ai 
prezzi d'Ingresso, al programma definitivo, saranno ptiblicati 
almeno quindici giorni prima. 

a diversi. 

Leggesi nella Gazzetta d'Italia: 
— Il palazzo deir Esposizione comincia a 

prendere una certa apparenza colla sua ar­
matura, coi suoi padiglioni e colle sue gal­
lerie. Lo si direbbe la torre di Babele, com­
presa la confusione delle lingue, poiché vi si 
parlano già tutti i dialetti del globo. 

Il parco sarà una meraviglia. Vi si tro­
verà la Uova del mondo intiero, le piante di 
tutte le regioni, e i movimenti di terra for­
meranno specie di vallate assai pittoresche. 
torrenti d'acqua, riviere e laghi complete­
ranno questo magnifico colpo d'occhio. 

Alla notte sarà illuminato da un faro im­
menso e dalla luce del gaz, proiettata da 
trleganti apparecchi collocati nei viali. 

Ci pervengono da più parti delle lagnanze 
del pericolo in cui soli posti chi percorre con 
cavalli le strade vicine alla città, perlospa-' 
vento in cui frequentemente sono messi 
quegli animali dallo strepito dei tamburi 
e delle trombe nel cui suono varinosi ora in 
un punto ed ora in un altro esercitandosi 
i tamburini della guardia nazionale e dello 
esercito ed i trombettieri. 

Un simile inconveniente erasi già notato 
durante il dominio austriaco, e vi si aveva 
in qualche modo provveduto. Vi è ragione 
«li attendersi che ora le autorità competenti 
vorranno prendere a calcolo le pubbliche la­
gnanze e destinare per la scuola dei tam­
buri e delle trombe qualche sito discosto 
dall'abitato e dalle strade di più frequente 
passaggio. 

Non sarebbevi per avventura sito oppor­
tuno fra Pontecorvo ed il Portello? 

CRONACA DELL' ANNO 1866. 

AGOSTO 
I. La sospensione d'armi fra gli italiani e 

gli austriaci è prolungata di otto giorni — 
Muore a Quarto presso Genova il commen­
datore Panni. 

5. Apertura delle Camere prussiane. 
6 l?Affondatore si sommerge nel porto 

di Ancona. 
8. Giunge a Saint-Nazaire l'imperatrice del 

Messico che poi va a Parigi ed a Koma , 
dove è colpita da alienazione mentale. 

II. Lettera dell'imperatore Napoleone III 
in cui spiega al re d'Italia ie ragioni per le 
quali ha accettata ìa cessione del Veneto, e 
dice che questo potrà esprimere la propria 
volontà mediante il suffragio universale. 

12. 1 generati Moermg e Petitti firmano 
a Cormons un armistizio di quattro settimane 
fra l'Italia e l'Austria. 

10 Decreto d'amnistia in Italia. 
17. Un messaggio reale presentato alla 

Camera dei deputati di Prussia annunzia 
rannessiune deh'Aunovor, dell'Assia eletto­
rale, del .Nassau e della città libera di Pran-
coforte. È firmato a Berlino il trattato di 
pace fra la Prussia e Baden 

18. 1 cristiani insorti nell'isola di Candia 
occupano importanti posizioni — L'insurre­
zione continua con varie vicende e dura an­
cora alla line dell'anno. 

21. È tir mata la pace tra la Prussia e la 
Baviera. 

22. Il general Cugia assume il portafoglio 
della guerra in luogo del generale Pettinengo 
dimissionario. Anche il generale Laniarmora 
esce dal gabinetto italiano — Muore a Mi­
lano Antonio Gazzoletti, poeta di bella fama 
e già deputato. 

23. Trattato di pace fra 1' Austria e la 
Prussia e Praga. L' articolo 6 del ^ trattato 
stabilisce la cessione del Veneto all'Italia. 

24. Trattato fra l'Austria e la Francia re­
lativo alla eessione del Veneto a quest' ul­
tima, che a sua volta lo deve trasmettere 
alle autorità municipali affinchè si faccia il 
plebiscito. 

30. Il re di Sassonia nomina ministro il 
barone Koneikstz in luogo del signor Di 
Beust che si ritira per non intralciare la 
conclusione della pace. {continua) 

AL PUBLICO 
li Italia non avendo salo di ronconi, non solo io ini vedo 

costretto ini assicurarmi i teatri a condizioni oneroso, ina mi 
trovo, inoltro, in taccia al diritto inattaeauilo dei proprietari 
di palchi, olio solamente pagano il prezzo ci"ingrosso, il ipialo 
non to'bidonimi sntiicieritemontó poi rischio e l'enormi spese 
d'una impresa condotta sopra si ampia scala. 

So un impresario volesse organizzare un solo concerto, 
cosi completo, conio sono i miei, questo ^fli costerebbe più di 
quello che potrebbe introitare. A. madamigella CARLOTTA P A T T I 

si paga in Inghilterra o Francia da tre a quattromila Uro — 
onorario, che anche pagavttle il signor Luciano Marzi a Fi­
renze — e dello celebrità, come Vieuxtemps, la Krobs eco, 
hanno diritto ad emolumenti proporzionati alla lor alta r i . 
nomanza. 

IO vero, siccome io garantii ai miei scritturati venti e più 
concerti per mese, ho ottenuto una riduzione, ma bisotrna pure 
tener calcolo delle spese di viaggi, d'alberghi, d'amministra­
zione, ecc., e ili quelle della grande publioità indispensabile 

per una impresa, che cambia di città ogni giorno. 
lo ho dunque 1*onore di annunciare al publieo, che ho 

scelto di prefeienM teatri, che non hanno propriotarj di palchi 
ma ebbi cura d'assicurarmi quelli che servirono ad artisti di-
•stinti, benché abbia la convinzione, che non è il teatro che 
a gli artisti, sibbene gli artisti che fanno il teatro. In questi 
teatri il prezzo d'ingresso sarà di 3, 3:50 o l lire, secondo la 
loro grandezza. 

Se pero io sarò obbligato di dare i miei concerti in teatri, 
noi quali i palchi saranno di privata proprietà, il prezzo d ' in­
gresso sarà di 5 lire. 

Avuto riguardo alle grandi speso ed all 'interesse che of­
frono i miei concerti, dei (piali non ne verrà dato che un SOLO 
in ogni città, e per eccezione DUE nelle città grandi, il pu* 
blico troverà, son certo, questo prezzo assai moderato. 

Questi) buon prezzo relativo risulta dal sistema americano, 
sul quale questi concerti son organizzati e che consiste ne 
disporre il giro lungo tempo prima, nello scritturare quattro 
cinque celebriti^ al mese, in luogo d'un solo artista por un 
concerto e di poter conseguentemente dare in un mese veni* 
concerti, invoco di dieci, riducendo così le speso, essendo esso 
ripartite sopra un doppio numero di serate. li. ULMAN 

• 

Annunciamo che domani, mercordì, alle 
ore 12 ant. il nuovo prof. Ducati farà la sua 
prolusione, e cosi pure il prof. Schupifert ve­
nerdì alle ore 12. 

Comunicalo. 

L'avvocato dott. Ippolito Anselmi, il quale 
dall'austriaca barbarie perchè devoto alla 

TEATRI — Concordi — Riposo. — Do­
mani sera andrà in iscena \\ Ri goletto. 

Sociale — La drammatica compagnia G. 
Bruni — Oro e orpello commedia in 4 atti 
con Parsa. 

S. Lucia — La Compagnia Ei cardi ni rap­
presenta colle marionette La Cenerentola , 
comm. in o atti con Bailo. 

——cocoo— 
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PIETROBURGO 5. - Furono pubblicati 
tre Ukasi riguardanti la Polonia. Il primo 
introduce il regolamento russo nell'ammini­
strazione finanziaria della Polonia e stabili-
se*1 la direzione provvisoria del tesoro in 
Varsavia dipendente dal Ministero delle fi­
nanze. Il secondo subbordina l'amministra­
zione postale del regno di Polonia al Mini­
stero delle poste della Russia. Il terzo con­
cerne la divisione amministrativa della Po­
lonia. 

COSTANTINOPOLI (>. - Nel combatti­
mento presso .Ionia caddero 300 insorti. Il 
bastimento di guerra russo raccolse 4500 
fuggiaschi fra cui molte donne e fanciulli. 
li commissario imperiale fu accolto a Solino 
festevolmente dal clero greco e dalla popo­
lazione. 



GIORNALE Di PADOVA 
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Lo notizie dei giornali esteri circa la Tes­
saglia sono esagerato. 

SI ha da Canea 1. TI quartiere generale 
ture» fu stabilito nel distretto di Selines i 

• 

cui abitanti deposero le armi. Corroneos dopo 
disfatta Jouia rifuggiossi nelle montagne di 
Sfokia e risolse imbarcarsi con tutti i vo­
lontari sulla fregata russa. Zimlirnlvaìris e 
inseguito nelle montagne di Selinos, e ere-
desi che i capi degli insorti rinunziarono a 
questa lotta disperata. 

NUOVA YORK 20. — Confermasi che 
Shern.an e Campbell ritornarono in causa 
della impopolarità che incontra nel Messico 
il governo di Juares e per le difficoltà di ab­
boccarsi con esso. Bertomy presentò ieri al 
presidente le sue credenziali, esprimendo le 
speranze elio continueranno le relazioni ami-
-chevoli tra la Francia e gli Stati Uniti. 

Atteri desi un cambiamento nella politica 
del Governo federale verso il Messico. 

FIRENZE. — Gazzetta ufficiale. Rela­
zione del ministro della guerra a S. M sulla 
economia da introdursi nel bilancio della 
guerra coll'inviare in licenza estraordinaria 
i soldati della classe 1842, propone le se­
guenti riduzioni dei quadri ; un battaglione 
ogni reggimento di Fanterìa ; una compagnia 
ogni battaglione Bersaglieri; due compagnie 
ogni reggimento del Treno; quattro compa­
gnie ogni reggimento di Zappatori; quattro 
compagnie ogni reggimento d'Artiglieria di 
Piazza ; duo compagnie ogni reggimento di 
Pontieri. Propone pure la soppressione di un 
comando di dipartimento e tre divisioni ter­
ritoriali. Con tali economie e utilizzando al­
cune risorse esistenti nei magazzeni di ve­
stiario e materie alimentari del bilancio della 
guerra potrà far fronte a tutte le esigenze 
del servizio del 186? mediante una somma 
di 140 milioni circa. 

PIETROBURGO 7. ~ Un Ukase divide 
la Polonia in dieci governi e 75 circondarli 
in luogo dei cinque governi attuali ; i go­
vernatori sono investiti di estesi poteri. L'In­
valido Russo dice che lo scopo dell'Ukaso 
pubblicato è quello di riavvicinare e assimi­
lare la Polonia alla Russia. L'unità ammi­
nistrativa permetteva introdurre nella Polo­
nia tutti i miglioramenti esistenti in Russia. 

COSTANTINOPOLI 7. — L'isola di Can-
dia è intieramente sottomessa all'autorità del 
sultano. Non rimane che sbarazzare l'isola 
da alcuni avventurieri stranieri rifuggiatisi 
uelle montagne. La popolazione è assai sde­
gnata contro la Grecia. 

PARIGI 7. — Fu pronun iata la sentenza 
dei processo intentato contro gli studenti : 
Quattro furono condannati a 15 mesi di pri­
gione, due a un anno, sei a sei mesi, rima­
nente a tre mesi. 

FIRENZI^ — Un decreto convoca pel 20 
corrente i collegi di Zogno, Belluno, Padova, 
Este, Lendinara, Verona, Ferrara, Piscia, 
Desio, Afragola, Vizzini, Montagnana, Tre­
viso, per eleggere il proprio deputato. 

PARIGI 6. — Moniteur. Un giornale 
della sera pubblica un articolo sulla polìtica 
della Fra- eia negli affari 'd'Oriente, la cui 
forma potrebbe dar a credere clfesso attinga 
le sue notizie a sorgenti uUiciali. Questo ar­
ticolo è opera di pura immaginazione. 

I giornali rapportano. La questione ri­
guardante i vescovi può ritenevi risoluta. 
Le liste saranno nominate dal Papa dietro 
concerti col governo italiano, che permetterà 
di tralasciare le formalità dQÌYKvequatur. Si­
nora non trattasi della riduzione delle diocesi. 

PARIGI 7. — il marchese Larochejaque-
lin è morto. 

VIENNA 7. — La Gazzetta di Vienna 
dice, elio la notizia del Memorial Dì^foma-
tìque è falsa: non trattasi d'una proposta 
che l'Austria avrebbe fatto alle potenze ga­
ranti del trattato del 1857, ma di un di­
spaccio confidenziale spedito a Mettermeli 
per uno scambio di vedute fra gabinetti di 
Vienna e Parigi. Ciò non autorizza conclnu-
dere che questo dispaccio manifesti l'inten­
zione di prevenire le eventualità ed impedire 
che un'altra potenza cerchi di trarne protitto. 

' " - • - ' " " • " " ~ ~ 

La Gazzetta termina dicendo che il Governo 
austriaco non ebbe ili vista di smembrare 
l'impero turco, ma di conservare lo siatu 
quo con soddisfare alle giuste domande dei 
cristiani. 
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Giovanni Fontehasso dinoti* resp. 
F. Sacehotto, prop. 
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Editto 
Si fa noto che sopra istanza (lolla regia Inten­

denza provinciale di fluanza in Padova saranno 
tenuti in questa sedo Pretorialc nei giorni 27 p. f. 
marzo, 12 e 26 successivi aprile, Ire esperimenti 
d'asla esecutiva a carico di Bianchi Isach q.m 
Moisè d'ignota dimora curatelato dall'avvocato 
Finzi dei seguenti immobili. 

Numeri di map a 21», casa colonica colla su­
perfìcie di pertiche 0: 4t>, colla rendita di lire 
il. 15:80. Numero 220, orto, pertiche 0: 70 — 
Bendila 2 : 86 ; — intestata in Censo nella Ditta 
Bianchi Isach q.m Moisò Givellario a Soranzo 
Mocenigo conte Francesco Garlo, sili in Loreggia 

Capitolato f]' Asta 
4. Al primo ed al secondo esperimento il fondo 

non verrà deliberato al disotto del valore rén-
suario che in ragione di 100 per * della rendita 
ceusuaria di a 1. 18 : 49 importa fior. 161 7o di 
nuo'a valuta austriaca; invece nel terzo esperi­
mento lo san a qualunque prezzo anche inferiore 
al suo valor reusuario. 

2. Ogni concorr*uu* all'asta dovrà previamente 
depositare I' importo corrispondente alla metà del 
suddetto valore censuario, ed il deliberatario do-

* 

vrà sul momento pagar* tuito il Prezzo di delibera 
a sconto del quale verrà imputato l'importo del 
fatio deposito. 

À Verificato il pagamento del prezzo san tosto 
aggiudicata la propri- ta nell'acquirente. 

4. Subilo dopo avvenuta la delibera verrà agli 
altri concorrenti restituito I' importo del deposito 
rispettivo. 

5. La parte esentante non assume alcuna «a-
ran/ia per la proprietà e liberta del fondo snha* 
slato. 

ti Dovrà il deliberatario a tutta di lui cura e 
spera far eseguire in censo ntro il termine d» 
legge la voltura alla propria Bitta dell' immotili0 

deliberatogli, e resta ad esclusivo di lui carico il 
pagamento per intiero della relativa tassa di tra­
sferimento. 

7. Mancando il deliberatario all' immediato pa­
gamento del prezzo, perderà il fatto deposito, e 
sarà poi in arbitrio della parte esecutante, tanto 
di astringerlo oltracciò al pagamento dell'intero 
prezzo di delibera, quanto invece di eseguire una 
nuova subasta del fondo a tutto di lui rischio e 
pericolo, in un solo esperimento a qualunque 
prezzo. 

8. La parie esecutante resta esonerata dal ver­
samento ilei prezzo di delibera, perù in questo 
caso fino alla concorrenza del di lui avere, e ri­
manendo essa medesima deUheraiaria, sarà a lei 

* I 

pure aggiudicala tosto la proprietà degli enti su­
bastati ; dichiarandosi in tal caso ritenuto e gj 
rato a saldo, ovvero a sconto del di lei avere 
P importo della delibera, salvo nella prima di 
queste due ipotesi l'effettivo immediato paga­
mento della eventuale eeedeflza 

Il presente Editto sarà inserito per tre volte 
di settimana in settimana nel «Giornale di Padova» 
ed affisso nell'albo Preioieo e negli altri luoghi 
soliti. 

Balla R. Pretura 
Camposampiero, ììl dicembre 1866. 

Il R Pretore 
D.r Zffler 
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DIRETTA DA 

ON ANTONIA 

i l'ivUttgi&to in ;• '-t'.'.ua ed Italia, fregiato della grande Medaglia d'oro (fuori classo 
ed altra del merlo civile li Londra e ombro rhdl'Vcca'len;ia uniUrii dei Chimici d" Inghilterra. 

L E FAMOSE PASTIGLIE PETTORALI DELL' HERMITÀd» Spagna, compósto di vegetili 
semplici, per la pronta guarigione delia tosse, andina, grip, tisi in primo grado, raucedine e v.,r 
velata o debilitata, dei cantanti specialmente.— t L. 2,50 la scatola, ed istruzioni. Effetti Garantiti 
NIL Ad oggetto di eliminare la falsificazione, si è posto un francobollo particolare nel fondo della 

scatola, e le istruzioni che r.iccompagnano sono Armato fli proprio pugno dall'Autore uE*BEnNAnT)lNtg 

I consumatori esigeranno tali requisiti; non verificandoli si ritireranno come falsificati, e dandone parr 
all'Autore o al Depositario generale In Genova sig Carlo Bruzzo, sì procederà a termini di legge. 

Dell'{stesso Autore vi sono i seguenti -preparati: 

LA INJEZIONE BALSAMICO-PROFILATILO A ò l'unica che *ttàrisDe<lgiéntcameute le ,uonnpree 
incipienti, recènti, cronuùt, oóécelle e fiorì blancho essendo priva adatto di sostanze Mercuriali o ili 
altri astringenti nocivi. Si usa anche come si e tir e preservativo e con somma facilita (bFWf'tl GA­
RANTITI). - Prezzo fr. 6 l'astuccio con siringa cou tutto li necessario e Ir. ti senza siringa — 
Sonovi le istruzioni. 

BOB ANTISIFILITICO JODURATO, sovrano rimedio, vero rigeneratore del sangue, preparalo 
a base di Salsapariglia, coi nuovi metodi chimico-farmaceutici, ch'espelle radicalmente tulli gii 
mori sifilitici e cronici, come mucosi, linfatici, biliosi, erpetici, podagrici, ecc., e per conseguenza 
guarisce prodigipsamente gli scoli recenti 0 invetriati, le ulceri, i buboni, le radule, i tumori, le 
pustole, le scrofole, i mali cutanei, lo piaghe, l'erpete ed i ribelli mail degli Occhi, di orecchie 
articolazioni delle ossa, ecc. — L. it. 8 la bottiglia con V istruzione. 

LA SOLUZIONE ANTIULCEROSA, priva di Mercurio e nitrato d'argento, che guarisce in pochi 
giorni le ulceri, qualunque ne sia i-r indole, senza l'uso della pietra infernale o del mercurio e pre­
serva dagli effetti del contaggio — L it. 6 l'astuccio col necessario, ed istruzioni. 

-

Deposito generale oer l'Italia : Genova, Farmacia Hruzza — Padova, Pianeri e Mauro Cornelio 
Farmacia al Carmine — Venezia, Zampieroni e Farmacia alla Croce di Malta — Trevso, Fracchia --
Verona, Frinzì e Fasoli Francesco - Pordenone, Hovigllo — Rovigo, Duse, — Legnago Bellino 
Valeri — Mantova, Dallachiara Francesco e Ciò. Itigalelli — Udine, Filipuzzi — Vicenza, Maiolo 

SITUATA IN PIAZZA DEI NOLLI 
dirimpetto ai tabaccaio 

I sig. accorrenti troveranno in essa, uno 
squisito servizio di cucina a volontà dei ri­
chiedenti, la decenza del locale, l'ottima qua­
lità dei vini, la buona cucina, la puntualità 
nel servizio e la modicità nei prezzi, fanno 
sperare al proprietario d'esser onorato. 

ruti l i < 
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1<Y gì io per iodico inteso a p romuovere la concordia 
fra la religione e lo stato. 

o iv. 
La redazione di questo periodico, a cui collaborano alcuni cattolici credenti non infeudat 

ad aperto ne a larvato gesuitismo, e che gode la particolare benevolenza di molti illustr 
uomini del clero e del laicato, fra i quali basti rammentare il barone Ricasoli, vedendo 
come i tempi richiamino sempre p ù ogni onesto e non volgare cittadino fra noi a volgere 
la sua attenzione ai problemi religioso-morali, e religioso-civili de'quali si occupa, e pren­
dendo fidanza dal generale favore finora sperimentato, avvisa il pubico, che se nel mese di 
gennaio le associazioni e le offerte (e su queste in gran parte si è retto negli scorsi tre 
anni) cresceranno convenientemente, aumenterà cominciando dal prossimo futuro febbraio, 
il numero delle sue publicazioni non più una volta al mese, come nel primo anno, ne ogni 
tre settimane come nell'anno che ora finisce, ma due al mese: il primo ed il terzo merco­
ledì, e porterà altri notevoli miglioramenti nella sostanza e nella forma. 

L'associazione costa lire SEI all'anno per tutto il regno, da mandarsi 
franca colla semplice direziono che potrà mettersi pure in ogni invio: 

li' E £ .4 M IM A T O 

anticipate in busta 
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FIRENZE 

*MÌ*fy3\ »i#g '*4 n*:.**tfwt i v m » ^* .V fnH| t f t fÉÀ^ *v>tt--*tm«** *»*• r*ivi^:;y;*uj.i*f, .>*.*.», 

r 
ti 

1 
ìf T m 

ii -j 

C A' NA là LO 
Via t pò j Ionia N. 108! B Pa-iova. 

Deposito di Liquori, Spirili. Vini e generi relativi nazionali ed esteri 
all' mg • us>o ed 1 tenuto. 
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La Libreria Editrice S ('CHETTO s'incarica 
di spedire franco di posta dietro vaglia postale di Italiane lire 9 

L'INTERESSANTE PUBLIC AZIONA 
AZEGLIO (D1) MASSIMO. I MIEI RICORDI 2 Vulumi in 12 Barbera 

con ritratto 
81 

E U S C I T 0 1 N P A D . » V A Ogni numero separato costa in Padova 
3 soldi austriaci. 

Per le Associazioni dirigersi all'Ammini­
strazione del GIORNALE DI PADOVA, Vìa 
fi I n n J n M KQK 

I pruno N. del giornale 

bill 
Perindiou Settimanale 1 lustrato 

Oggetto del giornale è quello di promuo­
vere nelle famiglie, per mezzo di letture di­
lettevoli istruttive, il Cristianesimo puro e 
primitivo, scevro dalle aggiunte della super­
stizione. 

Ogni numero porta un' incisione 
DA VALENTE ARTISTA 

S. Lucia N. 52? 

La Libreria SACCHÉTTO 
S'INCARICA DELLE 

• ' • * 

SQGiazion 
F R A N 

(IOTI 1 

i 
PREZZO D'ASSOCIAZIOME 

Per tutto il Regno, franco a Domicilio 
Un anno L. 4. — Sei mesi L. 2. 

- OLITICI, Lii 
K iti KKM: 

PER L'ANNATA 1867 
ed interessa quelli che n.temiessero 
assoeiarsi a trasmettere sollecitamente 
le loro commissioni per evitar ritardi-

Tipografia Sacche ito. 


